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OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

SERVIZIO DI “SVILUPPO E CURATELA DELLA MOSTRA CANOVA 
/KENTRIDGE"  

 
IL   D I R I G E N T E 

Premesso che: 

 l’art 117 del d.lgs 42/04 che prevede che nei musei possano essere organizzate mostre ed altre 

iniziative culturali quale strumento per la valorizzazione dei beni culturali presenti nelle collezioni; 

 l’art 112 del medesimo decreto che prevede che lo stato, le regioni e gli altri enti pubblici 

territoriali assicurano la valorizzazione dei beni presenti negli istituti di cultura;  

 

Dato atto quanto previsto nel DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 20/22, approvato unitamente 

al bilancio con deliberazione del C.C. n. 94 del 23 dicembre 2019, alla missione Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali, programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico è previsto: 

Patrimonio Canoviano: progettazione nel 2020 dell’evento celebrativo dei 200 anni dalla morte di Antonio 

Canova  

Dato atto che con deliberazione n. 70 del del 2 aprile 2020, la Giunta Comunale ha espresso l’indirizzo 

operativo di accettare la proposta per la realizzazione della mostra Canova /Kentridge  in  Museo secondo 

il progetto preliminare proposto dalla dott. Chiara Casarin con  nota protocollo 21133 del 26.3.2020, 

affidando alla stessa tramite la figura giuridica dell’appalto il servizio di curatela della mostra per un 

corrispettivo di €  9.300, oltre iva; 

 

richiamato integralmente “per relationem” tale provvedimento di Giunta in merito alle ragioni di pubblico 

interesse che soggiaccio a tale scelta; 

 

 

rilevato che l’oggetto del contratto di appalto, le cui prestazioni sono disaggregabili in tre gruppi: 

I. Redazione progettazione definitivo mostra entro luglio 2020 

II. Implementazione progetto da espletarsi entro il 15 dicembre 2020, data presunta di 

inaugurazione della mostra o altra data concordata con il Comune.  

III. Chiusura progetto entro marzo 2021 o altra data concordata con Comune 

 



 

è riportato nell’allegato; 

    

Ravvisata la natura di tale negozio nel contratto di appalto in quanto in tale fattispecie in la retribuzione si 

configura come collegata al conseguimento degli obiettivi riportati in premessa (obbligazione di risultato) 

entro i termini stabiliti; 

Ricordato infatti che l’art 3 del d. lgs 56/2016 definisce: 

  alla lett ss) “appalti pubblici di servizi” i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 

soggetti economici aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi di quelli di cui alla lettera ll) 

ovvero dagli appalti pubblici di lavori; 

 alla lett p  ”operatore economico”, una persona fisica o giuridica, (…..) un ente senza personalità 

giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del 

decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la 

fornitura di prodotti o la prestazione di servizi; 

 alla lett ttt “Vocabolario comune per gli appalti pubblici”, CPV (Common Procurement 

Vocabulary), la nomenclatura di riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento (CE) 

n. 2195/2002, (come modificato dal Regolamento (CE) n. 213/2008 del 28 nov. 2007) assicurando 

nel contempo la corrispondenza con le altre nomenclature esistenti; 

 

evidenziato che tale CPV -Common Procurement Vocabulary, (“vocabolario comune per gli appalti”) 

prevede anche alla divisione 710000000-8 i servizi professionali prestati nel contesto delle attività previste 

nel codice dei beni culturali e del paesaggio;  

dato atto che sulla base di tale vocabolario, il MEPA, strumento di negoziazione telematico per le p.a., nel 

bando Servizi, ha previsto una scheda avente per l’appunto ad oggetto i servizi prestati dai professionisti 

competenti ad eseguire interventi sui beni culturali; 

 evidenziato, inoltre, che ANAC con determinazione n. 7 del 21.10.2010 ribadisce che è operatore 

economico ai fini della conclusione di contratti di appalto chiunque eserciti professionalmente un’attività 

economica, attraendo nella nozione di appalto anche negozi come i contratti d’opera intellettuale; 

dato atto infatti che il d.gs 50/2016, di recepimento delle direttive comunitarie, ha notevolmente 

rafforzato rispetto al d.lgs 163/2006 l’attrazione nel novero dei contratti di appalto di servizi negozi 

qualificabili come contratti d’opera;   

ricordato inoltre che la direttiva Bolkestein -Dir. 2006/123/CE- .all’art 17 comma 1 n. 4 che regola le 

prestazioni di servizi nel mercato interno, qualifica espressamente le attività degli avvocati come 

prestazioni di servizi;    

rilevato infatti che ultimamente sono rientrati nelle categorie merceologiche di abilitazione su MEPA,  nel 

bando servizi molte prestazioni prettamente intellettuali quali i servizi professionali legali e normativi , i 

servizi di consulenza del lavoro, i servizi di revisione legale, i servizi fiscali e tributari; 



 

Ravvisata l’inesistenza all’interno della dotazione organica comunale di figure professionali in grado di 

svolgere le prestazioni elencate in allegato che presuppongono una specializzazione universitaria in 

materie storico- artistiche, una comprovata conoscenza delle collezioni museali civiche, ma soprattutto  

una esperienza diretta pluriennnale nell’ambito della curatela di mostre, qualità soggettive in capo alla 

Casarin, come si può desumere dal c.v. agli atti; 

 

Dato atto inoltre che l’appalto di servizi in affidamento è difficilmente inquadrabile in procedure 

comparative considerato il livello spiccatamente creativo del format di mostra proposto, frutto di un’idea 

della stessa Casarin, sviluppata grazie alla messa in rete dei suoi contatti con i prestatori delle opere 

dell’artista Kentridge;       

 

Ritenuto inoltre il corrispettivo proposto €  9.300,00 oltre iva congruo in relazione alla specializzazione 

professionale detenuta, ai numeri di contatti da attivare e mantenere, alla molteplicità delle prestazioni 

richieste in un arco temprale di circa dieci mesi ed inoltre, in chiave comparativa,   ai corrispettivi richiesti 

da curatori di mostre di analogo livello; 

 

rilevato che tale importo è onnicomprensivo delle dotazioni strumentali (spese telefoniche, informatiche 

pc, etc) e di qualsiasi spesa di trasferta in italia o altro funzionale all’espletamento dell’incarico;  

Rilevato inoltre che con tale appalto, cumulato al valore del precedente, non viene superata la soglia dei 

40.000 €., stabilità dal d.lgs 50/2016 per l’affidamento diretto di servi zi e forniture; 

 

ricordato che le linee guida Anac  n. 4 stabiliscono che ai fini della valutazione della congruità dell’offerta, 

la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per 

commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni;  

Verificato in capo a Chiara Casarin, libera professionista senza dipendenti, la regolarità contributiva, fiscale 

e penale;    

 

 

visto l’art 36, comma 2, lettera a) del d.lgs 56/2016; 

 

dato atto che ai sensi del d. lgs 81/08, art 26 comma 3 bis, non risultano sussistere rischi interferenziali in 

quanto la prestazione ha natura prettamente intellettuale 

 

Visto: 

 il T.U. approvato con D. Lgs.vo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il D. Lgs.vo 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 

Visti:  



- La deliberazione di Consiglio Comunale n. 94 del 23 dicembre 2019 con la quale è 

stato approvato il bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2021-2022, 

- La delibera di Giunta Comunale n.29 del 7.2.2020 avente per oggetto: APPROVAZIONE 

DEL PIANO DELLA PERFORMANCE E DEL  PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2020-2022"; 

- La deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 10 aprile 2020 avente per oggetto 

“ADOZIONE DEL PRIMO AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA BIENNALE DI ACQUISTI 

DI FORNITURE E SERVIZI 2020-2021”;   

- Il Regolamento per le funzioni dirigenziali e disciplina del collegio dei dirigenti, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.135 del 18 ottobre 1995 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- Il vigente Regolamento di contabilità; 

- Il Decreto Legislativo 91 del 31 maggio 2011; 

- Il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; 

- Il DPCM 28 dicembre 2011 

 

 

 

 DETERMINA 

 

 

1. Di approvare quanto in premessa descritto; 

 

2. di affidare, per le motivazioni in premessa descritte che qui si intendono integralmente 

richiamate ed approvate, ex art 192 del d.lgs 267/00 e 32 co 2 del d.lgs 50/2016 , il seguente 

contratto d’appalto, impegnando ed imputando la spesa nel seguente modo: 

 

 

Oggetto del contratto 

d’appalto  

Operatore 

economico  

Corrispettivo CIG Modalità di 

imputazione della 

spesa inclusiva di 

iva sulla base 

dell’esigibilità 

prevista nel 

capitolato 

allegato  

servizio di “sviluppo e 

curatela della mostra 

Canova /Kentridge“  

secondo quanto previsto 

nel capitolato allegato 

Dott.ssa Chiara 

Casarin   

 

9300,00 oltre iva 

11.346,00 con iva 

 ZDB2CA961
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€ 8.540,00,Bilanci

o 2020, 

Prenotazione 

1744/0/2020 

assunta con DGC 

70/20 

 € 1586,00, 

bilancio 2021 



Prenotazione di 

impegno 

225/0/21 assunta 

con DGC 70/20 

 

€ 1220,00, al 

bilancio 2021, 

Capitolo 800054 

 

 

 

 

 

3. di diminuire per € 1220,  la prenotazione di impegno assunta con DGC 70/20 per economia di spesa 

 

4. di incaricare la dott.ssa Laura Campesato, Punto Ordinante dell’Area III Cultura e Museo, di procedere 

alla stipula del contratto sul portale MEPA tramite il sistema della trattativa diretta ; 

 

5. di procedere al pagamento della spesa oggetto della presente determinazione, in presenza di regolari 

fatture, secondo quanto riportato nell’allegato capitolato, entro il limite massimo di presente 

impegno, liquidate dal Dirigente di Area,  

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000; 

 Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria come da allegata 
registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni 
Osservazioni al parere di regolarità contabile:    
 

E/U IMPEGNO/ACCERTAMENTO 
U 1744/1_2020 
U 225 _ 2021 
- rid 1744/0_2020 

 
  
 
. 
 
. 
 


